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MARESCA. Ma è poco ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Come ho già det to , que-
s to proget to non l 'ho p resen ta to io. L 'ho 
acce t t a to perchè po r t a un migl ioramento. 
I o mi riservo di esaminare ancora la que-
st ione e, se sarà necessario, verrò dinanzi 
alla Camera, e domanderò di più, perchè 
ve ramen te ora il r ec lu t amen to dei carabi-
nieri è un po' difficile. 

Io non considero i n somma questo dise-
gno di legge come l ' u l t ima paro la in que-
s t ' a rgomento , che mi r iservo di esaminare, 
ma i n t a n t o dico alla Camera : poiché v 'è una 
propos ta che produce un migl ioramento , 
approviamola , e poi esamineremo, se occor-
rerà, il di più. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi inscr i t t i 
e nessuno chiedendo di parlare, t r a t t a n d o s i 
di art icolo unico, si procederà alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge 
nella seduta pomer id i ana . 

Discussione del disegno di legge per modifica-zioni all'organico della pubblica sicurezza. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni al l 'organico dei funz ionar i di pub-
blica sicurezza e del corpo delle guardie di 
c i t t à e migl ioramenti economici. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, ne dà l e t tu ra . 
(V. Stampato n . 468-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole Chiesa. 
C H I E S A . I o vorrei chiedere a proposi to 

di questo disegno di legge, col quale si au-
men tano gli organici delle guardie di ci t tà , 
se il Ministero si sia reso conto della condi-
zione in cui si t rovano i Comuni che già 
ebbèro a domanda re lo sgravio di questa e 
di al t re spese di competenza dello S ta to . 
Non credo sia ques ta la sede in cui si possa 
proporre la soppressione della spesa in di-
scorso a carico dei Comuni; ma il Governo 
dovrebbe preoccupars i della cosa per le con-
dizioni in cui t u t t i i Comuni si t rovano , i 
grandi come i minor i : sarebbe desiderabile 
che le spese della pubblica sicurezza venis • 
sero, se non soppresse, come sarebbe giu-
stizia, a lmeno consol idate sulla media di 
quelle del l 'u l t imo triennio. Certo è che se 
noi, invece di sgravare, veniamo, per la ne-
cessità delle cose, a dover pagare meglio 
ques te guardie che minacciano lo sciopero... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro* dell'interno. (Con forza) No, no! Que-
sto è asso lu tamente falso! 

C H I E S A . . . .ad ogni modo queste guardie 
cercano di migliorare, come qua lunque al tro 
personale che lavora, le loro condizioni. Io 
domando al Governo se esso si sia reso 
conto di questa necessità di non aggra-
vare i Comuni e di lasciare che la spesa at-
tua le per le guardie di c i t tà possa essere 
consolidata in base a quella soppor ta t a nel-
l 'u l t imo tr iennio. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Comincio dal giustificare 
la mia in terruzione. Le voci corse sono as-
so lu tamente false. Al Ministero non è g iun ta 
mai alcuna pro tes ta : sono giunte due o t re 
l e t t e re anonime, le quali ev iden temen te non 
pei vengono da funzionar i nè da agenti di 
pubbl ica sicurezza, perchè contengono delle 
sciocchezze, che nessun funzionar io certa-
mente scrive. Uno di questi anonimi f ra 
1T al tro diceva che le guardie hanno anche 
dei grandi segreti di S ta to d a propalare . 
(Ilarità). 

Dunque t u t t e queste ciarle corse sono 
pure invenzioni; e mi duole dover dire che 
queste invenzioni sono s t a t e accredi ta te da 
giornali monarchici (Interruzioni) , anzi ul-
t ramonarch ic i ed u l t r amodera t i . (Bravo! 
Bene!) 

Ciò premesso, vengo a r ispondere alla 
osservazione dell 'onorevole Chiesa, e spero 
di t ranqui l la r lo subi to . Questo disegno di 
legge non a u m e n t a in alcun modo la spesa 
a carico dei Comuni, perchè qui non aumen-
t iamo il numero delle guardie di ci t tà , ma 
s tabi l iamo i premi di raf ferma, e questi sono 
pagat i dallo S ta to , non dai Comuni. 

Anzi con questo disegno di legge noi ten-
diamo ad avere disponibile quel numero di 
guardie, che è s tabi l i to per legge, perchè a -
desso v ' è ques ta incongruenza, che quan-
t u n q u e noi abbiamo due mila guardie meno 
di quelle che si dovrebbero avere, i Comuni 
t u t t a v i a concorrono a pagare il manteni-
mento delle guardie che non esistono ; e* 
quindi quando, per effe t to di questo disegno 
di legge, noi avremo il numero delle guardie 
che è s tabi l i to in organico, po t remo anche 
a ciascun Comune che concorre nella spesa, 
dare il numero di guardie cui ha dir i t to . 
Quindi questo disegno di legge, lungi dal-
l 'essere in qua lunque modo un aggravio per 
i Comuni, t ende a ^ o d i s f a r e a un dovere che 


